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1 - LOMBARDIA. EMA/1, MARONI: MILANO E LOMBARDIA 

CONTESTO IDEALE PER LA SEDE 
 

 

PRESIDENTE A PRESENTAZIONE CANDIDATURA MILANO A OSPITARE 

AGENZIA 

"DOSSIER MOLTO COMPETITIVO,SIAMO ACCANTO AL GOVERNO PER 

FUTURE 

FASI" 

 

 

(Lnews - Milano, 24 lug) "Milano, la Città metropolitana e la Lombardia: 

questo è il contesto ideale per ospitare Ema". Lo ha detto il presidente 

della Regione Lombardia Roberto Maroni, questa mattina, a Palazzo 

Pirelli, alla presentazione della candidatura di Milano per ospitare la 

sede dell'Agenzia europea del Farmaco - Ema, alla presenza del 

presidente del Consiglio dei ministri Paolo Gentiloni, del sindaco di 

Milano Giuseppe Sala e del professor Enzo Moavero Milanesi, 

consigliere del premier per la promozione della dislocazione della sede 

di Ema nel capoluogo lombardo. 

 

CONTESTO IDEALE: I GRANDI PROGETTI - "In Lombardia abbiamo 13 

università, con 56 facoltà medico-scientifiche - ha spiegato Maroni -, 

1000 centri di ricerca, tra pubblici e privati, 18 Irccs, 9 cluster 

tecnologici. Poi ci sono le infrastrutture in corso di realizzazione è molto 

importanti dal punto di vista della ricerca medico-scientifica: da 

Human Technopole, nell'area Expo, con l'impegno del Governo, che 

noi sosteniamo, e che farà di Milano e della Lombardia uno dei centri 

più importanti in Europa per la ricerca sulla genomica; poi, sempre 

nell'area della Città metropolitana, nell'ex area Falck di Sesto San 

Giovanni, la Città della salute e della Ricerca, con investimenti 

importanti, sia della Regione che del Governo, che diventerà punto di 

riferimento in Europa per l'oncologia". 

 

FARMACEUTICA NOSTRA ECCELLENZA - "In questi due progetti, in corso 

di realizzazione, abbiamo voluto coinvolgere tutte le Istituzioni, le 

Università, il mondo delle imprese, che per la farmaceutica 

rappresenta, per Milano e per la Lombardia rappresenta un punto di 

eccellenza, come numero di imprese – ha proseguito il presidente -, per 

questo ritengo vi siano tutte le condizioni". 

 

TUTTI ACCANTO AL GOVERNO - "Il nostro dossier è molto, molto 

competitivo - ha concluso Maroni -, ma non basta, perché ci sono 

molte candidature e la battaglia sarà molto dura. Per parte nostra 
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faremo tutto il possibile, siamo tutti a fianco del Governo, perché 

Milano abbia il riconoscimento che merita ne fatti. Questa è una 

candidatura che ha la sostanza per vincere". (Lnews) 

 

mam 

 

 

2 - LOMBARDIA. EMA/2, MARONI: SE CONDIZIONE NECESSARIA PER 

AVERE AGENZIA, PIRELLI SIA SEDE PERMANENTE 
 

"GOVERNO POI PERÒ CI AIUTI PER NUOVA DESTINAZIONE CONSIGLIO 

REGIONALE" 

 

(Lnews - Milano, 24 lug) "Quando sono venuti i rappresentanti dell'Ema 

a visitare Palazzo Pirelli sono rimasti colpiti ed entusiasti. Come abbiamo 

detto, Ema per noi è una sfida che vogliamo vincere a tutti i costi: 

quindi, se tra le condizioni per averne la sede dovesse esserci che il 

Pirellone vada a Ema definitivamente, io credo che dovremmo dire di 

sì. Questa rimane una valutazione nelle disponibilità del Governo". Lo 

ha detto il presidente della Regione Lombardia Roberto Maroni, questa 

mattina, a Palazzo Pirelli, alla presentazione della candidatura di Milano 

per ospitare la sede dell'Agenzia europea del Farmaco - Ema, alla 

presenza del presidente del Consiglio dei ministri Paolo Gentiloni, del 

sindaco di Milano Giuseppe Sala e del professor Enzo Moavero 

Milanesi, consigliere del premier per la promozione della dislocazione 

della sede di Ema nel capoluogo lombardo. 

 

"Questo però vorrebbe dire trovare una nuova sede per il Consiglio 

regionale - ha concluso Maroni, rivolgendosi al premier Gentiloni - 

magari con un contributo del Governo". (Lnews) 

 

mam 

 

 

3 - LOMBARDIA.GIUNTA/1, SORTE: PER TRENI DEI PENDOLARI AL VIA 

IL PIANO DA 1,6 MILIARDI DI EURO 
 

(Lnews - Milano, 24 lug) "Il piano da oltre 1,6 miliardi di euro per 

comprare subito 160 nuovi treni entra da oggi nel vivo". Lo sottolinea 

l'assessore alle Infrastrutture e Mobilità di Regione Lombardia 

Alessandro Sorte commentando l'approvazione, su sua proposta, della 

delibera in Giunta.  
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SUBITO 3 GARE - "Ricordo - ha spiegato l'assessore Sorte – che si tratta 

del più importante provvedimento della storia della Regione e che 

consentirà di attivare subito ben 3 gare di appalto per comprare 

almeno 160 treni con i quali rinnoveremo completamente la flotta di 

Trenord". 

 

UNA FLOTTA DI 350 TRENI - Oggi i treni in servizio in Lombardia sono circa 

350, di cui circa la metà è nuova, cioè entrata in servizio dopo il 2007, 

grazie ai precedenti finanziamenti regionali. La restante metà, quella 

che si va a sostituire ora, risale al 1975-1990. Si riduce l'età media dei 

materiali rotabili: era di 25 anni intorno al 2000, è di 18 oggi, arriverà a 

circa 12 anni intorno al 2025 a conclusione del piano. 

 

LE RISORSE - Il piano vale 1,6 miliardi di euro a disposizione del bilancio 

regionale. Verranno svolte tre nuove gare, una per ciascun modello di 

treno. I treni acquistati saranno dati in uso all'impresa ferroviaria che 

svolge i servizi in Lombardia (al momento Trenord). Eventuali ribassi 

d'asta saranno automaticamente reinvestiti in nuovi treni. La puntualità 

delle consegne sarà garantita da stringenti capitolati di gara e da 

apposite penali. I treni saranno forniti 'chiavi in mano'. 

 

TEMPISTICHE - "Le gare - conclude l'assessore Sorte – verranno bandite 

entro il 2017. I tempi di consegna dei primi treni sono di circa 2 anni 

dalla sottoscrizione dei contratti di fornitura. Successivamente, in modo 

che i pendolari possano vedere i progressi concretamente, entreranno 

in servizio circa 2-4 treni/mese". (Lnews) 

 

gus 

 

 

4 - LOMBARDIA.GIUNTA/2, TRASPORTI ECCEZIONALI, SORTE: NUOVE 

LINEE GUIDA RISPONDONO A ESIGENZE OPERATIVE SETTORE 
 

ASSESSORE:NOI CI SIAMO, GOVERNO INTERVENGA SUL VERSANTE 

PROVINCE 

 

(Lnews - Milano, 24 lug) "Ci sono voluti mesi, e molti, per arrivare a una 

risposta per il crollo del ponte di Annone (Lecco) da parte di Governo e 

Anas, ma ancora permangono le problematiche delle Province nel 

concedere le autorizzazioni per il passaggio sulle strade dei trasporti 

eccezionali". Lo ha detto l'assessore alle Infrastrutture e Mobilità di 

Regione Lombardia Alessandro Sorte commentando l'approvazione 

della delibera, da lui proposta in Giunta, delle nuove linee guida per 

l'esercizio delle funzioni relative alle autorizzazioni alla circolazione dei 

trasporti eccezionali. 
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REGIONE SI FA CARICO DELLA GESTIONE DELLE STRADE - "Mentre a 

Roma il Governo ancora non decide come finanziare le Province -  ha 

spiegato l'assessore Sorte - e le lascia in un limbo anche per la 

manutenzione delle strade (non solo la Statale 36 dove si è registrato il 

crollo del cavalcavia di Annone), la Regione opera, con molta 

concretezza e pragmaticità". "La legge Delrio -ha aggiunto - ha 

lasciato sul campo effetti, quali i problemi per le autorizzazioni e la 

manutenzione delle strade di cui ci stiamo facendo carico come 

Regione". 

 

LINEE GUIDA RISPOSTA A RICHIESTA DEL SETTORE - "Avevo assicurato al 

settore dei trasporti eccezionali - ha ricordato l'assessore - un sollecito 

intervento per l'approvazione delle linee guida che, ora, sono una 

realtà, un'altra concreta risposta di Regione Lombardia alle esigenze di 

chi lavora, di chi contribuisce a farne la regione leader a livello 

nazionale". "Per attuare le linee guida - ha continuato - abbiamo 

istituito il tavolo di coordinamento sui trasporti eccezionali (Tcte) 

coordinato dalla Dg Infrastrutture e Mobilità". 

 

SOGGETTI DESTINATARI - Soggetti destinatari del provvedimento sono, 

prima di tutto, la Città metropolitana di Milano e le Province, cui 

Regione ha delegato le funzioni relative al rilascio delle autorizzazioni. 

 

UNIFORMIAMO PROCEDURE E CARTOGRAFIE - "Con questo 

provvedimento - ha detto l'assessore - uniformiamo la procedura, la 

strumentazione e anche la cartografia a livello regionale. In attuazione 

della legge regionale di 'Semplificazione', approvata nel maggio 

scorso, è prevista la pubblicazione online da parte degli enti proprietari 

delle strade, sui propri siti istituzionali, della cartografia di competenza, 

o degli elenchi delle strade, con l'indicazione dei tratti percorribili dai 

veicoli eccezionali e relativi limiti di transito (di sagoma e massa). Tale 

pubblicazione ha valore di nulla osta (nel caso delle Province), o di 

parere (nel caso di altri Enti proprietari), ad uso della Provincia o Città 

Metropolitana competente al rilascio dell'autorizzazione a circolare". 

 

SEMPLIFICHIAMO ULTERIORMENTE LE PROCEDURE - Per dotarsi di un 

ulteriore strumento per la semplificazione e la omogeneizzazione delle 

procedure, Regione Lombardia ha deciso di dotarsi del programma 

'Trasporti Eccezionali' con l'intento di estenderne l'utilizzo, da fine 

settembre, alle Province ed a Città metropolitana di Milano. Il 

programma consentirà di gestire i procedimenti on-line, dall'istanza di 

autorizzazione all'emissione dei relativi atti autorizzativi, rispondendo 

così alle esigenze sia degli Enti autorizzanti sia degli operatori del 
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settore. Le linee guida tengono pertanto in considerazione anche 

l'impostazione del programma e le sue potenzialità. 

 

OCCORRE ORA UN IMPEGNO DEL GOVERNO - "Nonostante la recente 

direttiva ministeriale - ha sottolineato l'assessore -, risulta urgente e 

indispensabile un ulteriore impegno del Governo per una maggiore 

semplificazione, avendo sempre però attenzione alla conservazione 

delle infrastrutture, alla stabilità dei manufatti e alla sicurezza della 

circolazione, anche con interventi a favore dell'implementazione degli 

Archivi regionali delle strade e dei catasti strade degli Enti proprietari". 

"È poi prioritario - ha aggiunto - che il Ministero competente attivi 

momenti di coordinamento a livello nazionale per la verifica di 

percorribilità degli itinerari di interesse nazionale di rilevanza per il 

settore, a esempio quello che attraversa trasversalmente la pianura 

padana verso i Porti di Marghera e Chioggia, coinvolgendo le Regioni 

interessate, gli operatori del settore, Anas, le concessionarie 

autostradali e gli altri soggetti interferiti".  

 

PROMESSA MANTENUTA - "L'ottimizzazione del processo, l'uniformità 

delle procedure di emissione degli atti autorizzativi di transito dei 

trasporti eccezionali e dei mezzi d'opera sul territorio regionale, nonché 

la semplificazione  delle procedure - ha concluso l'assessore Sorte – 

rispondono pienamente alle esigenze del settore dei trasporti 

eccezionali. Come avevamo promesso".(Lnews) 

 

gus 

 

 

5 - LOMBARDIA.GIUNTA/3,TERRITORIO BECCALOSSI: 4 MILIONI PER 

12 INTERVENTI CONTRO FRANE E ALLUVIONI 
 

(Lnews - Milano, 24 lug) "Altri 4 milioni di euro stanziati da Regione 

Lombardia per finanziare interventi prioritari per la sicurezza in località 

interessate da frane e alluvioni. In attesa di fondi statali che ancora non 

si vedono, utilizziamo per l'ennesima volta quelli del nostro bilancio per 

lavori urgenti in diverse zone recentemente colpite da calamità". Lo 

dichiara l'assessore regionale al Territorio, Urbanistica, Difesa del suolo e 

Città metropolitana Viviana Beccalossi, annunciando il "Programma di 

interventi prioritari, strutturali e di manutenzione straordinaria per gli anni 

2017-19 nelle aree a rischio idrogeologico molto elevato nonché 

conseguenti a calamità naturali a salvaguardia della pubblica 

incolumità", deliberato oggi dalla Giunta su sua proposta. 

 

SITUAZIONI A RISCHIO - "Negli ultimi anni - prosegue Viviana Beccalossi - 

si sono verificati eventi alluvionali e fenomeni franosi che hanno 
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causato danni a centri abitati e infrastrutture mettendo in luce la 

vulnerabilità di ampie porzioni del territorio lombardo. Tra le molte 

situazioni a rischio ricevute dai territori abbiamo dovuto dare priorità a 

quelle più urgenti, facendo in modo che gli interventi vengano 

progettati e realizzati nel minore tempo possibile". 

 

PROVINCE COINVOLTE - Due di questi, ha ricordato l'assessore 

Beccalossi, hanno un carattere più strutturale prevedendo la 

realizzazione di aree di laminazione delle piene ad Ambivere (BG) sul 

torrente Dordo e ad Arcore (MB) sul Rio Molgorana, ognuna per un 

investimento un milione di euro. Gli altri interventi sono finalizzati a 

risolvere situazioni di livello locale che hanno interessato i centri abitati e 

le infrastrutture principali in provincia di Bergamo a Valbondione, 

Valgoglio, Piazzatorre e Pontida, in provincia di Brescia ad Artogne e 

Cerveno, in provincia di Como a Blevio e Claino con Osteno, in 

provincia di Milano a Pessano con Bornago e infine a Torricella Verzate, 

nel Pavese.  

 

DIFESA DEL TERRITORIO - "La Giunta Maroni - conclude Viviana 

Beccalossi - è ancora una volta in prima linea per dare sostegno 

concreto alle politiche di difesa del territorio dal rischio idrogeologico. 

Politiche che sono costose e che il Governo deve impegnarsi a 

sostenere, perché dopo gli stanziamenti arrivati a favore delle aree 

metropolitane non è stato fatto più nulla. Ma non ci sono solo le grandi 

città". 

 

INTERVENTI FINANZIATI - Di seguito, gli interventi finanziati da Regione 

Lombardia, suddivisi per provincia. 

 

PROVINCIA DI BERGAMO - Ambivere: realizzazione di una vasca di 

laminazione del torrente Dordo in prossimità di via Aldo Moro a difesa 

dell'abitato 1.000.000 euro 

Valbondione: regimazione idraulica valletta in località Fiumenero 

250.000 euro 

Valgoglio: messa in sicurezza dell'abitato della località Novazza 100.000 

euro 

Piazzatorre: manutenzione reti paramassi a monte del centro abitato 

100.000 euro 

Pontida: sistemazione dissesto via Mezzaripa 90.000 euro 

 

PROVINCIA DI BRESCIA - Artogne: sistemazione versanti in prossimità 

della strada per Acquebone 260.000 euro 

Cerveno: opere di mitigazione della pericolosità del Torrente Fossato 

200.000 euro 
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PROVINCIA DI COMO - Claino con Osteno: messa in sicurezza versanti 

tra Osteno e Porlezza 400.000 euro 

Blevio: sistemazione versanti sopra abitato 200.000 euro 

 

PROVINCIA DI MONZA BRIANZA - Arcore: area di laminazione Rio 

Molgorana - Località Bernate 1.000.000 euro 

 

PROVINCIA DI MILANO - Pessano con Bornago: consolidamento 

sponda in erosione del torrente Molgora 200.000 euro 

 

PROVINCIA DI PAVIA - Torricella Verzate: consolidamento argini e 

ripristino sezione deflusso 200.000 euro. (Lnews) 

 

ram 

 

 

6 - LOMBARDIA. GIUNTA/4, MONTAGNA, ROSSI: RETE 

ESCURSIONISTICA LOMBARDA È REALTÀ 
 

ASSESSORE: FRUIZIONE DEI SENTIERI SEMPRE PIÙ FACILE PER TUTTI 

 

(Lnews - Milano, 24 lug) "Il codice dei sentieri, che per la prima volta 

abbiamo adottato a febbraio, è ora realtà con l'approvazione del suo 

regolamento. Si tratta di un altro passo avanti a favore della 

valorizzazione delle nostre montagne". L'ha detto l'assessore allo Sport e 

Politiche per i giovani di Regione Lombardia Antonio Rossi 

commentando l'approvazione del regolamento regionale per 

l'attuazione della legge 5 del 27 febbraio 2017. 

 

L'OBIETTIVO - "L'approvazione del regolamento recependo l'indicazione 

e il via libera della Commissione consiliare competente - ha spiegato 

l'assessore Rossi - consente di dare attuazione agli ambiti di disciplina a 

esso demandati dalla Legge regionale n. 5/2017 'Rete escursionistica 

della Lombardia' approvata il 27 febbraio 2017, consentendo il 

funzionamento degli strumenti previsti dalla stessa legge per la 

realizzazione delle sue finalità, quali appunto il Catasto della Rel, e 

dando compiuta regolazione alla materia". "La legge regionale 5/2017 

è stata, infatti, emanata - ha continuato l'assessore – con l'intento di 

promuovere la conoscenza del patrimonio ambientale e storico-

culturale, lo sviluppo dell'attrattività delle aree rurali, la valorizzazione 

delle attività escursionistiche e alpinistiche e il sostegno a interventi di 

manutenzione e recupero dei percorsi escursionistici, attraverso la 

realizzazione della Rete escursionistica della Lombardia". 
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ISTITUZIONE DEL CATASTO - "L'istituzione del Catasto della rete 

escursionistica lombarda (Rel) - ha rimarcato l'assessore - è il 

presupposto, quale strumento di archiviazione, classificazione e 

descrizione dei percorsi escursionistici". "Al fine di consentire la nascita 

del catasto - ha aggiunto l'assessore Rossi - definiamo attraverso il 

regolamento i criteri in base ai quali valutare la sussistenza delle 

caratteristiche per la caratterizzazione dei percorsi d'interesse storico-

culturale, religioso, sportivo o paesaggistico-ambientale e la 

funzionalità alla realizzazione del sistema a rete dei percorsi e le 

modalità di tenuta e di aggiornamento del catasto regionale della rete 

escursionistica". 

 

I DESTINATARI - I destinatari del Regolamento sono gli Enti gestori delle 

aree protette di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a della legge 

regionale 5/2017; Comunità montane, Unioni di Comuni, Comuni; 

Collegio regionale guide alpine; Cai e cittadini/utenti della Rete 

escursionistica lombarda. "Questo - ha concluso l'assessore Rossi - è il 

frutto di un lavoro di squadra, di un percorso condiviso che ci ha 

permesso, nonostante le difficoltà, di arrivare al risultato". (Lnews -segue 

scheda) 

 

 

gus 

 

 

 

7 - LOMBARDIA.GIUNTA/ 4, MONTAGNA, ROSSI: RETE 

ESCURSIONISTICA LOMBARDA È REALTÀ =SCHEDA= 
 

 

(Lnews - Milano, 24 lug) Di seguito lo schema del regolamento 

regionale di attuazione della legge regionale 27 febbraio 2017 numero 

5 'Rete escursionistica della Lombardia'.  

 

L'articolo 1 definisce gli ambiti di disciplina del regolamento. 

 

L'articolo 2 individua i criteri e le caratteristiche per attribuire ai percorsi 

della Rel valenza storico-culturale, interesse religioso, interesse sportivo, 

paesaggistico-ambientale, nonché il carattere funzionale degli stessi 

alla realizzazione del sistema a rete, ai fini dell'inserimento dei percorsi 

nel relativo Catasto. La norma individua inoltre la documentazione da 

produrre per il procedimento che gli enti territoriali interessati dovranno 

osservare affinchè Regione Lombardia, con il supporto di Ersaf, previa 

acquisizione del parere della Consulta per la Rel, istituita dalla legge 

all'articolo 7, approvi i percorsi da inserire all'interno del catasto. In fase 
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di prima applicazione del regolamento viene, inoltre, previsto un iter 

procedimentale semplificato, al fine di far confluire direttamente nel 

catasto i percorsi già esistenti al momento dell'entrata in vigore dello 

stesso e già raccolti in banche dati, mediante la trasmissione dei dati 

nel rispetto dei requisiti minimi obbligatori esplicitati nell'allegato 1. 

 

L'articolo 3 descrive le modalità di tenuta ed aggiornamento del 

Catasto e definisce gli attributi principali dei percorsi in esso inseriti, 

come previsti dall'articolo 2 della legge regionale 5/2017. Particolare 

rilievo assume la disciplina, contenuta nella medesima norma, della 

diffusione dei dati del Catasto on line, nel rispetto degli strumenti del Sit 

di Regione Lombardia, caratterizzata dalla possibilità di acquisizione e 

utilizzo degli stessi a titolo gratuito. 

 

 

L'articolo 4 disciplina le modalità di fruizione in sicurezza della Rel 

facendo particolare riferimento alla segnaletica quale strumento di 

conoscenza dei percorsi della stessa, rinviando per la descrizione delle 

diverse tipologie di indicazione all'allegato 2. La norma indica le 

principali informazioni che la segnaletica deve fornire agli escursionisti 

tra le quali le caratteristiche dei sentieri in relazione alla loro 

classificazione, le indicazioni circa i punti tappa, le aree attrezzate per 

la sosta, le strutture ricettive, i punti di ristoro, i centri di accoglienza, 

informazione e documentazione della Rel, nonché l'ubicazione di rifugi, 

bivacchi, aree di soccorso e, ove possibile, sulle sorgenti di acqua 

potabile. A questo articolo è stato aggiunto un comma, il 5, su 

raccomandazione della Commissione consiliare in base al quale, 'in 

fase di prima applicazione, la messa in sicurezza della rete tramite la 

nuova segnaletica può avvenire gradualmente entro cinque anni 

dall'entrata in vigore del regolamento'. 

 

 

L'articolo 5 fa riferimento alle molteplici modalità di fruizione della Rel (a 

piedi, in bicicletta, anche a pedalata assistita ad alimentazione 

elettrica, a cavallo o a dorso di altri animali da sella) prevedendo 

prescrizioni limitative per ragioni di sicurezza ovvero l'individuazione di 

percorsi a fruizione specifica, in considerazione dei rischi connessi all'uso 

promiscuo dei percorsi per alcune tipologie di essi. 

 

L'articolo 6 disciplina le limitazioni inerenti il passaggio di utenza multipla 

sui percorsi della Rel, in particolare con bicicletta, mountain bike (Mtb) 

o bicicletta a pedalata assistita (E-bike), ovvero a cavallo o a dorso di 

altri animali da sella o da soma, prevedendo l'adozione di prescrizioni 

quali l'interdizione al transito o particolari modalità di uso al fine di 
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consentire la fruizione dei percorsi in sicurezza e preservare i tratti di 

percorso a carattere storico-culturale da eventuali danni. 

 

L'articolo 7 prevede infine la possibilità di modificare gli allegati 1 e 2 

con deliberazione della Giunta regionale, al fine di consentire l'agevole 

adeguamento degli stessi in funzione dell'evoluzione tecnica. (Lnews) 

 

gus 

 

 

8 - LOMBARDIA.GIUNTA/5,TERZI: OLTRE 1MLN DI EURO PER 

BONIFICHE AMBIENTALI D'UFFICIO 
 

 

INTERVENTI FINANZIATI NELLE PROVINCE DI VA, PV, MI, BG E MN 

 

"A FIANCO DEGLI ENTI LOCALI PER SANARE SITUAZIONI CRITICHE"  

 

 

(Lnews - Milano, 24 lug) "Oltre 1 milione di euro per sette interventi di 

bonifica nelle province di Varese, Pavia, Milano, Bergamo e Mantova 

per sostenere le amministrazioni locali che devono eseguire alcuni 

interventi d'ufficio".  

Questo, in sintesi, il provvedimento approvato oggi, dalla Giunta 

regionale, su richiesta dell'assessore all'Ambiente, Energia e Sviluppo 

sostenibile, Claudia Terzi.  

 

 

INTERVENTI D'UFFICIO - "Gli interventi d'ufficio – spiega l'assessore - 

rientrano nell'ambito di quei finanziamenti erogati, su richiesta delle 

stesse amministrazioni locali, per risanare situazioni che non sono state 

risolte né dal responsabile dell'inquinamento, né dai proprietari del sito. 

I contributi riguardano le attività legate alla 

caratterizzazione/progettazione della bonifica, la loro esecuzione e gli 

interventi di messa in sicurezza d'emergenza". 

 

 

ULTERIORI FINANZIAMENTI - "Questo è un primo finanziamento - assicura 

Terzi - nei prossimi mesi, attraverso l'utilizzo di altre risorse, riusciremo a 

finanziare eventuali ulteriori istanze, provenienti dal territorio".  

 

 

SALUTE DEI CITTADINI E TUTELA DELL'AMBIEBNTE - "Dovrebbe valere 

l'assunto secondo il quale - conclude l'assessore lombardo all'Ambiente 

- chi inquina paga. Non sempre è così, e non sempre si riescono a 
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individuare i responsabili dell'inquinamento, per diversi motivi. Come 

Regione Lombardia, abbiamo il dovere di contribuire a sanare tutte 

quelle situazioni che, senza il nostro intervento, rimarrebbero immobili 

per anni e che potrebbero costituire un rischio sia per la salute dei 

cittadini, sia per l'ambiente". (Lnews - segue Scheda) 

 

 

fsb 

 

 

 

9 - LOMBARDIA.GIUNTA/5, TERZI: OLTRE 1MLN DI EURO PER 

BONIFICHE AMBIENTALI D'UFFICIO =SCHEDA= 
 

 

(Lnews - Milano, 24 lug) Di seguito, il dettaglio degli interventi finanziati 

da Regione Lombardia. 

 

TAINO (VA) - "Interventi di caratterizzazione dell'area ex Montedison" - Il 

finanziamento richiesto dal Comune di Taino riguarda l'adeguamento 

del Piano della caratterizzazione dell'area dismessa ex polveriera 

Montedison sita in località Campaccio. Tale intervento era già previsto 

nella d.g.r. 18 novembre 2016, n. 5829 (Programmazione economico-

finanziaria 2016). Viene riproposto in quanto l'Amministrazione 

comunale ha avuto necessità di disporre di più tempo per gli 

adempimenti necessari per formulare l'incarico di progettazione ovvero 

per la realizzazione degli interventi di caratterizzazione, tale per cui non 

si è potuto provvedere all'impegno finanziario assegnato entro 

l'esercizio finanziario 2016. L'area ex polveriera è stata utilizzata, dagli 

anni '50 sino alla dismissione dell'attività, da Montedison per la 

produzione di ordigni bellici-munizioni, ed è stato oggetto di operazioni 

di bonifica bellica. L''inquinamento interessa una porzione di mq 

6.979,00 adibita in passato a produzione, deposito e scarico di materiali 

esplosivi. L'area è di proprietà dell'Amministrazione comunale. Il 

finanziamento richiesto è riferito al costo per l'adeguamento della 

caratterizzazione per un totale di euro 28.670,00.  

 

 

PROVINCIA DI PAVIA - "Definizione del Plume di contaminazione in 

Comune di Pavia - Proposta di indagine integrativa" – Viene proposta 

un'integrazione del finanziamento già assegnato con precedenti atti di 

programmazione finanziaria al fine di effettuare un'indagine 

supplementare per le definizione del modello concettuale di dettaglio 

del sito. L'indagine consente di completare la conoscenza dei tre 

pennacchi di contaminazione già individuati, identificare eventuali altri 
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plumes di ridotte entità ed approfondire la caratterizzazione 

idrogeologica ed idrochimica ove necessario, senza trascurare il corpo 

acquifero sotterraneo sospeso quale veicolatore della contaminazione 

dalla sorgente alla falda. Il finanziamento richiesto è riferito al costo 

delle indagini ambientali, alla relativa reportistica e progettazione, per 

un totale di euro 115.000,00. 

 

 

CANEGRATE (MI) - "Interventi di messa in sicurezza d'emergenza della 

falda dell'area ex ITS" - Il finanziamento richiesto dal Comune di 

Canegrate riguarda l'attività di messa in sicurezza d'emergenza delle 

acque sotterranee dell'area denominata ex ITS International. 

L'intervento di messa in sicurezza d'emergenza della falda è già stato 

oggetto di finanziamento regionale a partire dal 2012. L'integrazione 

finanziaria proposta riguarda la realizzazione di interventi tesi ad 

implementare i presidi di messa in sicurezza della falda già in atto a 

seguito di nuove rilevanti inquinamenti da Cromo esavalente. Il 

finanziamento richiesto è pari a euro 120.000. 

 

VERDELLINO (BG) - "Interventi di messa in sicurezza d'emergenza della 

falda contaminata da Cromo esavalente nel sito della Società CDS di 

Zoboli Renzo, ubicato in via Lisbona, 20" -  Il finanziamento richiesto dal 

Comune riguarda la prosecuzione degli interventi di messa in sicurezza 

della falda contaminata da Cromo esavalente nel sito della Società 

CDS di Renzo Zoboli. Il finanziamento richiesto è pari ad euro 47.100,00. 

 

TRAVEDONA MONATE (VA) - "Interventi di messa in sicurezza e ripristino 

ambientale dell'ex discarica in località Bosco Grosso" -  Il finanziamento 

richiesto dal Comune di Travedona Monate costituisce un'integrazione 

alle risorse finanziarie già oggetto di impegno e liquidazione, pari a 

250.000,00 euro nell'anno 2012, riguardanti l'attività di messa in sicurezza 

e ripristino ambientale dell'ex discarica in località Bosco Grosso. A 

seguito delle risultanze delle indagini condotte sul sito (nuovi piezometri, 

analisi a ridosso del corpo della discarica, analisi sulle acque di 

drenaggio), l'amministrazione comunale ha richiesto un'integrazione 

del finanziamento già concesso pari a 578.100,00 euro per un 

aggiornamento sostanziale sia del Progetto operativo di bonifica e sia 

del monitoraggio post-intervento.  

 

ROZZANO (MI) - "Interventi di messa in sicurezza d'emergenza e bonifica 

dell'area della Società Italchimici S.p.A. - Via Brenta n. 18/b" - Il 

finanziamento richiesto dal Comune di Rozzano riguarda l'intervento 

d'ufficio di messa in sicurezza d'emergenza e successiva bonifica 

dell'area della Società Italchimici S.p.A., caratterizzata da una 

contaminazione da metalli, nei terreni e nelle acque di falda, in 
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particolare da Cromo VI. Il finanziamento richiesto è pari ad euro 

122.244,00. 

 

MANTOVA - "Progetto Operativo di Bonifica dell'area della Diga 

Masetti" - Il Comune di Mantova, di concerto con l'Ente Parco del 

Mincio, ha individuato un tratto della sponda destra del Lago Inferiore, 

compreso tra Porto Catena e Diga Masetti, nel progetto "Parco 

Periurbano della Riva Sinistra dei laghi di Mantova" nell'ambito del 

Piano di valorizzazione ambientale e paesaggistica dei Laghi di Mezzo 

e Inferiore. L'area di cui sopra è ubicata nelle immediate vicinanze alla 

ZPS (Zona di protezione Speciale) "Valli del Mincio" e al SIC/ZPS (Sito di 

Importanza comunitaria) "Vallazza", riserva naturale istituita dalla 

Regione Lombardia al fine di garantire la conservazione e la 

ricostruzione dell'originario ambiente naturale di una vasta zona umida. 

Il Comune di Mantova nell'ambito delle campagne conoscitive 

finalizzate ad accertare lo stato qualitativo delle aree prospicenti i laghi 

e ricadenti all'interno del Parco Periurbano, riscontrava, a seguito di 

una indagine preliminare svolta, il superamento dei limiti di legge dei 

valori di concentrazione soglia di contaminazione, manifestando 

pertanto l'esigenza di procedere ad attivare i procedimenti tecnico-

amministrativi finalizzati alla bonifica del sito. 

L'area è in gestione a Regione Lombardia che è pertanto tenuta a 

provvedere agli interventi di bonifica ambientale, nelle more 

dell'individuazione del soggetto responsabile della contaminazione da 

parte della Provincia di Mantova. A seguito dell'approvazione 

dell'Analisi di Rischio sanitario-ambientale da parte dell'Amministrazione 

Comunale di Mantova, risulta necessario proseguire l'iter tecnico-

amministrativo attraverso la predisposizione e l'attuazione del Progetto 

Operativo di Bonifica o di messa in sicurezza permanente del sito. Per la 

peculiarità ambientale e naturalistica del sito ricadente nel Piano di 

valorizzazione ambientale e paesaggistica dei Laghi di Mezzo ed 

Inferiore e del Progetto Parco Periurbano della Riva Sinistra dei laghi di 

Mantova, si ritiene necessario avvalersi dell'E.R.S.A.F. per la redazione 

del Progetto Operativo di Bonifica anche attraverso tecnologie di 

bonifica adeguate al contesto d'intervento. Per la realizzazione delle 

indagini integrative necessarie, per l'esecuzione della prova pilota e per 

la redazione del Progetto Operativo di Bonifica e/o di Messa in 

Sicurezza Permanente, viene previsto un finanziamento all'E.R.S.A.F., 

pari a 200.000,00 euro. (Lnews) 

 

fsb 
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10 - LOMBARDIA.GIUNTA/6, TERZI: 23MILA EURO PER SOSTEGNO A 

MANIFESTAZIONE 'I MAESTRI DEL PAESAGGIO' 
 

 

BG E NOSTRO TERRITORIO SEMPRE PIÙ AL CENTRO SCENA  

INTERNAZIONALE 

 

 

(Lnews - Milano, 24 lug) Regione Lombardia parteciperà alla 

manifestazione "I Maestri del paesaggio" e lo farà anche con un 

contributo economico. Lo comunica l'assessore regionale all'Ambiente, 

Energia e Sviluppo sostenibile, Claudia Terzi, al termine della seduta 

odierna: "La Giunta regionale di oggi ha approvato lo stanziamento di 

23.731,56 euro per partecipare alla manifestazione "I Maestri del 

Paesaggio - International meeting of the landscape and garden", 

giunta alla 7° edizione, in programma a Bergamo dal 7 al 24 

settembre".  

 

 

AL CENTRO DELLLA SCENA INTERNAZIONALE - "Non posso che essere 

soddisfatta per Bergamo - sottolinea Claudia Terzi - il nostro territorio 

continua a essere al centro della scena internazionale. Lo scorso 9 

luglio, il riconoscimento da parte di Unesco per le nostre mura mentre, 

a settembre, saremo protagonisti con la nuova edizione dei Maestri del 

paesaggio. Un risultato straordinario di cui dobbiamo essere tutti 

orgogliosi".   

 

 

TEMA D'ATTUALITÀ - "Il tema del paesaggio - ricorda l'assessore 

all'Ambiente - fino a qualche anno fa, era di nicchia, solo per addetti ai 

lavori. Oggi, invece, grazie a un maggiore interesse per l'ambiente e a 

politiche sostenibili dedicate alla sua protezione, stiamo andando, 

fortunatamente, nella direziona opposta. Manifestazioni come queste 

hanno certamente influito, in modo positivo, a coinvolgere cittadini e 

istituzioni verso le tematiche green".    

 

 

IL RUOLO DI REGIONE LOMBARDIA - "Tra le iniziative annunciate 

nell'ambito del festival - spiega Terzi - è prevista la presenza di uno 

spazio espositivo con la presentazione di prodotti di comunicazione per 

dare ampia diffusione e visibilità alle azioni e agli obiettivi che Regione 

Lombardia promuove per tutelare l'ambiente". 
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STATI GENERALI DEL PAESAGGIO - "Nell'ambito delle iniziative in 

programma nella manifestazione intendiamo, inoltre, promuovere la 

prima edizione degli 'Stati Generali del Paesaggio della Lombardia' - 

conclude Terzi - che si svolgerà il 21 settembre presso la sede 

universitaria del Monastero di Sant'Agostino. Un ulteriore passo per 

valorizzare il nostro territorio". (Lnews) 

 

fsb 

 

 

11 - LOMBARDIA.GIUNTA/7, BRIANZA: CONCILIAZIONE VITA 

LAVORO, FINANZIATI TUTTI I PROGETTI 
 

 

(Lnews - Milano, 24 lug) "Con la delibera di oggi che destina ulteriori 

2,492 milioni di euro per il triennio 2017/2019 sul tema della conciliazione 

vita-lavoro, andiamo a finanziare tutti i progetti presentati per un totale 

di circa 5 milioni di euro". Lo dichiara l'assessore al Reddito di 

Autonomia e Inclusione Sociale di Regione Lombardia Francesca 

Brianza, al termine della Giunta che si è tenuta a Palazzo Lombardia. 

 

54 PROGETTI - "Con questo nuovo stanziamento - commenta Brianza - 

andiamo a sostenere concretamente tutti i 54 progetti che erano stati 

ammessi al finanziamento. Un risultato molto soddisfacente - continua - 

perché il fatto che un numero così elevato di progetti siano stati 

ammessi al finanziamento, dimostra che si è lavorato bene e che è 

stata colta l'importanza di costruire risposte adeguate ad un'esigenza 

concreta delle famiglie per quanto riguarda la conciliazione dei tempi 

lavorativi e di vita".  

 

SERVIZI SOCIO-EDUCATIVI - "I progetti che andiamo a finanziare - 

prosegue l'assessore lombardo - riguardano servizi socio educativi per 

l'infanzia e l'adolescenza e sono volti ad ottimizzare e a mettere a 

sistema tutte quelle politiche messe in campo da Regione Lombardia 

per conciliare i tempi lavorativi con le esigenze familiari". 

 

 

FAMIGLIA AL CENTRO DELLE NOSTRE POLITICHE - "Attraverso servizi di 

assistenza e custodia, gestione del pre e post scuola e dei periodi di 

chiusura scolastica, fruizione di attività per il tempo libero e attività di 

informazione, sensibilizzazione e orientamento per i genitori lavoratori - 

fa presente Brianza - andiamo a fornire un importante sostegno alle 

famiglie e, allo stesso tempo, puntiamo ad aumentare la 

partecipazione femminile al mercato del lavoro. La famiglia è al centro 

delle politiche di Regione Lombardia - chiosa l'assessore -. Con la 
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misura Nidi Gratis, il Bonus Famiglia e oggi con queste ulteriori risorse 

sulle politiche di Conciliazione - conclude -  forniamo gli strumenti 

concreti per consentire ai cittadini lombardi di pensare ai bisogni della 

propria famiglia". (Lnews) 

 

fsb 

 

 

12 - LOMBARDIA.GIUNTA/8  ROSSI: DAL 26 LUGLIO I CAMPIONATI 

EUROPEI FEMMINILI DI TENNIS UNDER 12 NEL BRESCIANO 
 

ASSESSORE: RICADUTE POSITIVE PER TUTTO IL TERRITORIO  

 

(Lnews - Milano, 24 lug) "Ci è piaciuta subito l'idea di inserire nel 

calendario dei grandi eventi sportivi una manifestazione femminile 

dedicata a giovanissime tenniste. Vedere tanti talenti che da tutta 

Europa si contenderanno un titolo ambito sarà la migliore promozione 

possibile per il tennis nella nostra regione". Lo ha detto Antonio Rossi, 

assessore regionale allo Sport e alle Politiche per i giovani annunciando 

i Campionati europei femminili under 12 di tennis che si terranno a 

Rezzato, in provincia di Brescia, dal 26 al 30 luglio.   

 

A FIANCO DEI GRANDI EVENTI - "La Regione Lombardia sostiene 

direttamente le grandi manifestazioni sportive di rilievo internazionale 

che si svolgono sul territorio lombardo, eventi - ha spiegato l'assessore - 

che rappresentano l'eccellenza dello sport e i valori a esso correlati e 

che, nel contempo, contribuiscono in maniera significativa a generare 

indotto sul territorio, anche in termini turistici".  

 

PARTECIPANTI EUROPEI - "La Nation Challenge by Head, finanziata con 

un contributo regionale di 15.000 euro, vedrà in scena – ha concluso 

Rossi - Austria, Bosnia, Croazia, Gran Bretagna, Italia, Polonia e Slovenia. 

Mentre le squadre maschili saranno impegnate in Francia, la 

competizione femminile si svolgerà in Italia, dove torna dopo sei anni". "I 

quattro campi coperti – ha aggiunto - garantiranno lo svolgimento dei 

match anche in caso di pioggia. L'organizzazione è stata eccellente e 

sono sicuro che sarà un grande successo e avrà ricadute positive per 

tutto il territorio". (Lnews) 

 

gus 
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13 - LOMBARDIA.ROSSI: SAGRA DELLE SAGRE DI BARZIO/LC 

CONFERMATA MANIFESTAZIONE FIERISTICA REGIONALE 
 

"UN RISULTATO IMPORTANTE PER TUTTO IL TERRITORIO LECCHESE" 

 

(Lnews - Milano, 24 lug) "Le sagre sono una risorsa e una ricchezza del 

territorio e sono davvero soddisfatto che anche per il prossimo anno 

abbiamo riconosciuto alla Sagra delle Sagre di Barzio la qualifica di 

manifestazione fieristica regionale". L'ha detto Antonio Rossi, assessore 

lombardo allo Sport e alle Politiche per i giovani, commentando 

l'approvazione, in giunta, del calendario fieristico regionale per l'anno 

2018. Tra queste è stata inserita anche la Sagra delle sagre che si terrà 

a Barzio dall'11 al 19 agosto del 2018  

 

GRAZIE AL COLLEGA PAROLINI - "Ringrazio l'assessore Parolini, questo 

riconoscimento - ha aggiunto Rossi - premia il lavoro di un intero 

territorio: da oltre mezzo secolo questo appuntamento è diventato un 

punto di riferimento non solo per il territorio lecchese ma anche per 

l'intera regione. Decine di migliaia di visitatori vengono nella nostra 

provincia per questa iniziativa enogastronomica che sa offrire 

un'importante vetrina anche all'artigianato e all'imprenditoria locale". 

 

L'UNIONE DEL TERRITORIO - "L'unione delle istituzioni locali e delle 

categorie sociali ed economiche - ha concluso l'assessore allo Sport - 

ha trasformato questo appuntamento in un evento di rilevanza 

regionale che ha mantenuto il suo carattere identitario iniziale, cioè la 

volontà di promuovere un territorio e le sue specificità". (Lnews) 

 

gus 

 

 

14 - LOMBARDIA.GIUNTA/9,SPRECO ALIMENTARE, TERZI: QUASI 

1MLN DI EURO PER ACQUISTO ATTREZZATURE ENTI NO PROFIT 
 

'APPROVATI CRITERI E CONTRIBUTO, BANDO AL VIA DA METÀ SETTEMBRE' 

   

 

'AIUTIAMO PERSONE IN DIFFICOLTÀ E RIDUCIAMO RIFIUTI ALIMENTARI'  

 

(Lnews - Milano, 24 lug) "Destiniamo quasi un milione di euro a enti non 

profit da erogarsi in contributi a fondo perduto per l'acquisto di 

attrezzature strumentali funzionali al recupero e alla distribuzione dei 

prodotti alimentari invenduti ai fini della solidarietà sociale". Lo ha detto 

l'assessore regionale all'Ambiente, Energia e Sviluppo sostenibile, 
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Claudia Terzi, al termine del provvedimento approvato dalla Giunta 

regionale che stabilisce i criteri per l'assegnazione dei contributi e 

approva uno stanziamento, rifinanziabile anche nei prossimi anni, di 

970.200,00 euro. 

 

LOTTA ALLO SPRECO ALIMENTARE - "Con questo provvedimento - 

spiega l'assessore Terzi - intendiamo implementare, ulteriormente, la 

rete virtuosa presente in Lombardia, che da anni combatte lo spreco 

alimentare sostenendo le persone in difficoltà e contribuendo, allo 

stesso tempo, alla riduzione dei rifiuti alimentari. Gli Enti no profit, infatti, 

grazie alle attrezzature oggetto di finanziamento, potranno potenziare 

le attività di devoluzione degli alimenti, mediante un incremento dei 

soggetti coinvolti nella rete della devoluzione grazie a un aumento 

delle tipologie di alimenti ritirabili". 

 

IL BANDO - "Il contributo - sottolinea Claudia Terzi – è concesso 

mediante una procedura valutativa, a sportello. Le domande 

dovranno essere presentate online collegandosi al sistema informativo 

raggiungibile all'indirizzo web www.siage.regione.lombardia.it a partire 

da metà settembre. Il provvedimento avrà un finanziamento a fondo 

perduto, fino alla concorrenza massima del 90 per cento dell'importo 

della spesa ammissibile e, in ogni caso, con una soglia massima del 

contributo pari a euro 200.000,00". 

 

INTERVENTI AMMISSIBILI - Tra gli interventi ammissibili: acquisto di 

attrezzature strumentali funzionali al recupero ed alla distribuzione dei 

prodotti alimentari invenduti ai fini di solidarietà sociale da parte di Enti 

non profit aventi i requisiti determinati da Regione Lombardia. Il periodo 

entro il quale i soggetti beneficiari dovranno acquistare le attrezzature 

oggetto del finanziamento regionale non potrà superare i 12 mesi a 

decorrere dalla data di pubblicazione sul BURL dell'elenco cronologico 

dei soggetti ammessi al finanziamento. 

 

SPESE AMMISSIBILI - Tra le spese ammissibili, costo delle attrezzature 

strumentali funzionali al recupero ed alla distribuzione dei prodotti 

alimentari invenduti ai fini di solidarietà sociale, qui di seguito elencate: 

Veicoli isotermici o coibentati refrigerati; Abbattitori di temperatura; 

Contenitori isotermici per il trasporto di alimenti; Carrelli termici 

portavivande; Celle frigorifere, frigoriferi e congelatori e Scaffalature, 

transpallet ed elevatori. 

 

CONTRO LO SPRECO - "Questo provvedimento - evidenzia Claudia Terzi 

- rientra appieno nelle nostre politiche rivolte alla lotta allo spreco 

alimentare ed è una delle eredità di Expo 2015 a cui abbiamo 

dedicato grande attenzione. Abbiamo già avviato diverse iniziative 
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concrete come il progetto "l'ABC dello spreco alimentare", per inserire 

l'educazione ambientale nei programmi scolastici. Ricordo, infine, il 

progetto 'Reti territoriali virtuose contro lo spreco alimentare' con 

l'obiettivo di diminuire la quantità di rifiuti alimentari prodotti dalla 

grande distribuzione e con un fine sociale: distribuire ai più bisognosi gli 

alimentari invenduti o in eccedenza. Con quest'ultimo progetto - 

conclude Terzi - secondo una prima stima abbiamo recuperato cibo 

sufficiente per circa 1.661.000 pasti".(Lnews) 

 

fsb 

 

 

15 - LOMBARDIA. NEUROSCIENZE E NEUROCHIRURGIA, GALLERA: 

REGIONE FULCRO DELLA FORMAZIONE A LIVELLO EUROPEO 
 

FIRMATA CONVENZIONE TRA IRCCS CARLO BESTA E UNIVERSITA MILANO, 

 

ASSESSORE: ULTERIORE ASSO DA GIOCARE PER VINCERE PARTITA EMA 

 

(Lnews - Milano, 24 lug) "Grazie alla convenzione sottoscritta oggi tra 

l'Università degli Studi di Milano e l'Istituto Carlo Besta la Lombardia 

diventa il fulcro della formazione nel campo delle neuroscienze e della 

Neurochirurgia, a livello europeo. Un'iniziativa che aumenterà 

l'efficacia delle cure offerte dal nostro sistema sanitario regionale ai 

nostri concittadini e un'ulteriore asso da giocare nella partita per 

portare a Milano la sede dell'Ema".  

 

Lo ha detto l'assessore al Welfare di Regione Lombardia Giulio Gallera 

a margine della firma della convenzione, questo pomeriggio a Palazzo 

Lombardia, tra l'Università degli Studi di Milano e la Fondazione Irccs 

Istituto neurologico 'Carlo Besta', al quale erano presenti anche il 

presidente della Fondazione Alberto Guglielmo e Gianluca Vago, 

rettore dell'ateneo milanese. 

 

La principale finalità della convenzione è contribuire al percorso di 

formazione di medici e ricercatori, mettendo a disposizione di studenti, 

specializzandi e dottorandi in Neurologia, Neurochirurgia e 

Neuropsichiatria infantile il patrimonio clinico e di esperienza scientifica 

dell'Istituto neurologico 'Carlo Besta', un centro di riferimento nazionale 

per le neuroscienze che nel 2018 celebrerà il proprio centenario.  

 

IRCCS - "Il Besta - ha sottolineato l'assessore -, infatti, è un istituto di 

ricovero e cura a carattere scientifico già punto di riferimento 

internazionale nel campo delle Neuroscienze, che attraverso la 

collaborazione con l'Università di Milano potrà contribuire a formare 
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medici e ricercatori che potranno fornire delle risposte alle domande di 

chi ha bisogno e non riesce a trovare una risposta di sanità". 

 

BESTA RAFFORZA OFFERTA FORMAZIONE - I protocolli d'intesa della 

convenzione sono inerenti il corso Laurea magistrale a ciclo unico di 

Medicina e Chirurgia per le attività formative che qualificano l'indirizzo 

neurologico e neurochirurgico e per i corsi di specializzazione in 

Neurologia, Neurochirurgia e Neuropsichiatria infantile. Il Besta 

rafforzerà quindi la già importante rete di formazione e ricerca nelle 

neuroscienze dell'Università di Milano, che include vari Dipartimenti del 

Policlinico, Sacco, San Paolo e San Carlo ed Auxologico.  

 

PRIMO CENTRO DI FORMAZIONE E SIMULAZIONE NEUROCHIRURGICA – 

Gli studenti avranno la possibilità di acquisire competenze cliniche e di 

ricerca grazie alle grandi casistiche di pazienti adulti e bambini con 

patologie neurodegenerative, neuroimmunologiche, oncologiche e 

genetiche; la disponibilità di laboratori di diagnostica avanzata e di 

tecnologie innovative come il Neurosim Center, il primo centro di 

formazione e simulazione neurochirurgica in Europa basato sulla realtà 

virtuale; di quelli di neuroscienze e del centro di ricerca clinica che 

coordina le numerose sperimentazioni nei pazienti. Il Besta è inoltre 

coordinatore di progetti di ricerca europei ed internazionali e fa parte 

dell' 'European reference network', una rete di istituzioni sanitarie 

europee nata per affrontare malattie rare e complesse che richiedono 

cure specializzate e risorse concentrate.  

 

PRESIDENTE BESTA GUGLIELMO - "L'importanza dell'attività dell'Istituto 

Besta si è consolidata negli anni - ha affermato Alberto Guglielmo, 

presidente della Fondazione Irccs Istituto neurologico 'Carlo Besta'. 

Siamo un punto di riferimento a livello europeo ed internazionale per le 

neuroscienze già nella rete Ern (European reference network) della 

Commissione europea e con il nostro Centro europeo Neurosim per la 

neurochirurgia. Pertanto, con questa convenzione, si amplifica e 

migliora la cooperazione con l'Università di Milano e ciò contribuisce a 

rafforzare la qualità dell'offerta formativa e di specializzazione nelle 

aree di nostra competenza per la ricerca e l'aggiornamento dei profili 

della sanità pubblica. Per i giovani questa convenzione aumenta 

qualitativamente le opportunità di crescita e per il territorio si tratta di 

una firma che non è un punto di arrivo, ma un punto di partenza per 

attrarre anche talenti esteri nel nostro sistema universitario e sanitario". 

 

RETTORE UNIMI VAGO - "La convenzione con l'Istituto Besta – ha 

commentato il rettore dell'Università Statale di Milano Gianluca Vago - 

porta a compimento il percorso intrapreso in questi anni per integrare 

ed arricchire le nostre attività di formazione in area medico sanitaria 
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con il meglio del patrimonio clinico ed assistenziale del territorio. Si 

tratta di una scelta che nelle nostre intenzioni risponde anche ad un 

preciso disegno strategico, che punta a sostituire lo schema del 

confronto competitivo con le potenzialità del fare rete, in particolare 

tra istituzioni pubbliche, ottimizzando le competenze di altissimo profilo, 

scientifico ed assistenziale, presenti nella nostra Regione e 

valorizzandone il ruolo anche nel contesto internazionale". (Lnews) 

 

sal 

 

 

16 - LOMBARDIA. DISABILI SENSORIALI,GALLERA GARAVAGLIA E 

BRIANZA: CON AVVIO SCUOLE GARANTIREMO SERVIZI DI QUALITÀ 
 

"ATTIVEREMO CONTINUO CONFRONTO CON TERRITORI E FAMIGLIE" 

 

(Lnews - Milano, 24 lug) "A partire dal prossimo anno scolastico, i servizi 

per l'inserimento scolastico degli studenti con disabilità sensoriale che 

facevano capo alle Province, passeranno sotto la responsabilità di 

Regione Lombardia che si farà carico anche di tutte le problematiche 

legate a questo delicatissimo tema mettendo fine ad una situazione di 

grande disomogeneità. Abbiamo predisposto delle Linee guida, sarà 

compito adesso delle Ats darne attuazione. Lunedì prossimo 

approveremo una delibera che ci permetterà di essere pienamente 

operativi in apertura dell'anno scolastico". Lo annunciano gli assessori al 

Welfare Giulio Gallera, all'Economia Crescita e Semplificazione 

Massimo Garavaglia e Reddito di autonomia e Inclusione sociale 

Francesca Brianza, a margine dell'incontro operativo di questa mattina, 

a Palazzo Lombardia, con i direttori generali delle 8 Ats lombarde, 

durante il quale è stata messa a punto la delibera che andrà in Giunta 

lunedì 31 luglio, che conterrà anche l'avviso per il coinvolgimento degli 

operatori del settore.  

 

ASSESSORE GALLERA - "L'obiettivo primario di Regione Lombardia - ha 

sottolineato l'assessore Giulio Gallera - è garantire agli studenti con 

disabilità sensoriale servizi di qualità e allo stesso tempo in assoluta 

continuità con quanto proposto fino adesso. Desidero, inoltre, 

rassicurare le famiglie sul fatto che tutti i servizi saranno attivi già a 

partire dal nuovo anno scolastico. Contatteremo una ad una tutte le 

famiglie coinvolte e le informeremo della nuova offerta. Insieme alle Ats 

abbiamo lavorato alla stesura di un documento per il coinvolgimento 

delle realtà del territorio che operano nel settore, che andrà in giunta 

tra una settimana. Saranno proprio le ATS a formare un elenco di 

soggetti idonei in base a specifici criteri finalizzati a garantire qualità e 

professionalità".  
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ASSESSORE BRIANZA - "E' stato un incontro molto produttivo – ha 

affermato l'assessore Brianza -  stiamo lavorando in sinergia con le Ats e 

con le realtà del territorio per mettere a regime, prima dell'inizio 

dell'anno scolastico, un sistema che andrà a garantire gli adeguati 

servizi di assistenza ai ragazzi con disabilità sensoriale. Dopo il passaggio 

di competenze dalle Province, Regione Lombardia prende in carico la 

gestione di un servizio indispensabile per i nostri ragazzi disabili e va a 

colmare le lacune lasciate dal Governo più intento a fare propaganda 

che a risolvere realmente i problemi delle famiglie". 

 

ASSESSORE GARAVAGLIA - "Vogliamo arrivare ad un servizio di elevata 

qualità - ha ribadito Garavaglia -, complessivamente stiamo parlando 

di 1.500 famiglie su tutto il territorio lombardo da seguire. Questo è un 

anno di transizione importante che ci consentirà di andare a regime, 

migliorando il vecchio modello gestionale che era in capo alle 

Province. Standardizzeremo il servizio in modo omogeneo su tutto il 

territorio senza lasciare buchi: solo passi avanti, nessun passo indietro. 

Stiamo lavorando un modello inclusivo così da permettere alle famiglie 

di poter scegliere per i propri figli tra una vasta platea di soggetti 

erogatori con qualità e professionalità tutte ben consolidate. In 

quest'ottica anche il ruolo della comunicazione sarà essenziale così da 

garantire un'ampia partecipazione alle realtà che avranno le 

caratteristiche previste dall'avviso che sarà pubblico il prossimo 31 

luglio".  (Lnews) 

 

sal 

 

 

17 - LOMBARDIA. EDILIZIA, REGIONE E ANCI: VIA LIBERA A 

MODULISTICA UNIFICATA 'TAGLIA BUROCRAZIA' 
 

BECCALOSSI E BERNARDI: PROCEDURE OMOGENEE E SEMPLIFICAZIONE  

 

(Lnews - Milano, 24 lug) "In Lombardia arriva una grande novità 'taglia 

burocrazia' nel settore edilizia. In questi giorni, infatti, in pieno accordo 

con le organizzazioni professionali, abbiamo reso disponibili i nuovi 

moduli unificati che porteranno sempificazione, rapidità nell'aprire le 

pratiche e soprattutto uniformità in tutti i Comuni della nostra Regione. 

L'obiettivo è quello di rendere più facile la vita a cittadini e 

professionisti, migliorando il servizio e impedendo che la presentazione 

di una pratica per avviare lavori edilizi diventi un percorso a ostacoli". 

Lo hanno dichiarato l'assessore regionale al Territorio, Urbanistica, Difesa 

del suolo e Città metropolitana Viviana Beccalossi e il vice presidente 

di Anci Lombardia Federica Bernardi, aprendo, oggi, a Milano, i lavori 
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del Convegno di presentazione della nuova modulistica edilizia 

unificata e standardizzata cui hanno preso parte anche rappresentanti 

di Unioncamere, Confcommercio, Ordini Professionali e Associazioni di 

Categoria, tra cui ANCE, che hanno attivamente collaborato al 

raggiungimento di questo traguardo.  

 

AGGIORNARE - "L'incontro di oggi - prosegue Viviana Beccalossi - è 

stato pensato per aggiornare tutti i Comuni sulle novità relative alla 

modulistica edilizia, definiti in questi mesi dopo un lungo confronto tra 

Stato, Regioni e Comuni. La finalità di questi moduli è quella di 

garantire uniformità a livello nazionale rispetto alle informazioni che 

devono essere acquisite dai Comuni per le procedure edilizie e 

tengono conto delle recenti modifiche apportate alla normativa 

nazionale nel 2016".  

 

DE BERNARDI: CONSAPEVOLI DELLE DIFFICOLTÀ - "Siamo consapevoli - 

aggiunge Federica Bernardi - delle difficoltà che sempre comporta 

l'introduzione di nuovi strumenti, anche se potenzialmente utili per 

razionalizzare e semplificare le procedure. Abbiamo quindi voluto 

intervenire tempestivamente e rapidamente, anticipando in un unico 

'pacchetto', adeguato alle specificità della normativa regionale 

lombarda, anche il permesso di costruire, dando quindi l'opportunità ai 

Comuni di adeguare nei tempi previsti tutta la modulistica, che è già 

'scaricabile' dal portale della Regione".  

 

LE NOVITÀ MESSE IN CAMPO DALLA REGIONE - L'assessore Beccalossi ha 

ricordato che il risultato ottenuto si inserisce nel contesto delle grandi 

novità messe in campo dalla Regione Lombardia nel corso di questa 

legislatura.  

"Dalla legge sul consumo di suolo - conclude Viviana Beccalossi - 

all'adozione dell'integrazione del Piano territoriale regionale, dalla 

legge per il riutilizzo dei seminterrati alle norme per un migliore utilizzo 

dei sottotetti. Tutti tasselli di un mosaico normativo che pone Regione 

Lombardia all'avanguardia, anche nel settore urbanistico, e che ci 

permette di rispondere in modo sempre più efficace alle domande e 

alle esigenze dei cittadini, delle imprese, dei professionisti e degli enti 

locali". (Lnews) 
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18 - LOMBARDIA. SVILUPPO ECONOMICO, PAROLINI: 56 COMUNI 

IN CAMPO PER ATTRARRE NUOVI INVESTIMENTI 
 

 

ASSESSORE COMUNICA LE AMMINISTRAZIONI SELZIONATE DA ATTRACT  

"10 MLN A FAVORE DI UN PERCORSO UNICO IN ITALIA E TEMPI CERTI"  

 

 

(Lnews - Milano, 24 lug) "Oltre 2,7 milioni di metri quadri di opportunità 

insediative individuate da 56 Comuni lombardi. Aree dismesse, terreni 

ed immobili, pubblici e privati, ma anche incentivi e facilitazioni; con un 

messaggio chiaro rivolto agli investitori nazionali ed internazionali e alle 

nostre imprese: siamo pronti ad accogliervi per aprire da noi la vostra 

impresa e creare qui nuove opportunità di lavoro, per crescere nella 

vostra attività". È questo il primo esito del programma AttrAct, l'iniziativa 

di Regione Lombardia dedicata all'attrazione di investimenti promossa 

in collaborazione con Unioncamere Lombardia e il supporto di Promos, 

l'agenzia speciale della Camera di commercio di Milano. Ad 

annunciarlo, stamane, è l'assessore allo Sviluppo economico di Regione 

Lombardia Mauro Parolini, che ha espresso in una nota "soddisfazione 

per il risultato raggiunto all'interno di un percorso unico in Italia, che 

stiamo sostenendo con un investimento di 10 milioni di euro". 

 

 

ACCORDI PER L'ATTRATTIVITÀ - "Il prossimo passo - ha spiegato 

l'assessore - sarà la firma di un vero e proprio 'contratto', un accordo 

per l'attrattività tra la Regione e ogni Comune coinvolto. Nero su 

bianco ci sarà in primo luogo l'impegno di accompagnare gli investitori 

con interventi di semplificazione, tempi certi, servizi di assistenza 

qualificata e incentivi economici e fiscali come, ad esempio, la 

riduzione di Imu, Tari, Tasi e degli oneri di urbanizzazione". 

 

 

LOMBARDIA, LUOGO IDEALE DOVE INVESTIRE - "Vogliamo che questa 

misura rappresenti una vera opportunità di sviluppo economico ed 

occupazionale, in tutta la Lombardia e in particolare per quelle aree 

che hanno subito maggiormente gli effetti della crisi, e - ha sottolineato 

ancora Parolini - che costituisca anche un chiaro segnale agli 

imprenditori per affermare che la Lombardia è il luogo ideale dove 

investire". 

 

 

ECOSISTEMA AMICO DELL'IMPRESA - "L'obiettivo di AttrAct – ha concluso 

Parolini - è infatti quello di favorire un cambiamento culturale e di 

creare un nuovo ecosistema amico dell'impresa, una rete di 
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accoglienza dove la Pubblica Amministrazione non è vista come un 

ostacolo all'iniziativa imprenditoriale, ma come un fattore di efficienza 

in grado di facilitarla accompagnandola ttraverso un cammino 

condiviso e molto concreto con gli stakeholder locali". (Lnews - segue 

scheda) 

 

gus 

 

 

19 - LOMBARDIA. SVILUPPO ECONOMICO, PAROLINI: 56 COMUNI 

IN CAMPO PER ATTRARRE NUOVI INVESTIMENTI – SCHEDA 
 

(Lnews - Milano, 24 lug) Di seguito il dettaglio delle realtà selezionate 

per AttrAct. 

 

I NUMERI - 56 Comuni in tutta la Lombardia, 113 opportunità insediative 

(76 di proprietà privata e 37 di proprietà pubblica) per un totale di 

quasi 2,8 milioni di metri quadri (2.482.986,50 mq la superficie delle aree 

e 312.564,34 mq per gli edifici).  

 

I SETTORI - Tra le 113 proposte insediative il settore d'uso più significativo 

è quello industriale (72), seguono il segmento direzionale (22), turistico 

(14) e quello logistico (4). 

 

RISORSE - Per la realizzazione di AttrAct è stata stanziata una dotazione 

finanziaria complessiva pari ad euro 9.874.313. Sette milioni per il 

finanziamento delle proposte presentate dai Comuni e 2.874.313 per i 

servizi qualificati finalizzati ad accompagnare gli investitori e la 

promozione dei progetti. Le modalità di assegnazione delle risorse 

destinate ai Comuni, fino a 100mila euro per ogni progetto, terranno 

conto di criteri proporzionali in base al numero di abitanti e della 

valutazione degli interventi di semplificazione, di incentivazione fiscale 

ed economica, di assistenza all'investitore, delle caratteristiche di 

qualità e accessibilità delle aree. 

 

PROVINCIA DI BERGAMO - 8 Comuni con 11 opportunità insediative: 

Bergamo (Area ex magazzini generali), Caravaggio (Area sviluppo 

industriale-direzionale di via Panizzardo), Cividate al Piano (Ambito 

produttivo-logistico Tpn1 'Cascinone'), Clusone (Chiostro - convitto 

Angelo Maj, Ecoforum), Dalmine (AT01a bosco delle attività 

polifunzionali), San Pellegrino Terme (complesso monumentale Grand 

Hotel, ex-albergo Vetta), Val Brembilla (Area Salvi Bonaventura, Area 

ex-Tovein), Verdellino (Area posta in via Madrid angolo via Berlino).  
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PROVINCIA DI BRESCIA - 4 Comuni con 4 opportunità insediative: 

Acquafredda (Zona industriale est - Lotto Decumana), Berzo Demo 

(Area industriale/artigianale Forno Allione), Berzo Inferiore (Area 

Industriale ex Vibo), Pavone del Mella (AttrAct Via Einaudi).  

 

PROVINCIA DI COMO - 4 Comuni con 9 opportunità insediative: 

Mariano Comasco (Ambito di trasformazione - AT3 - via F.lli Cervi), 

Olgiate Comasco (Boselli 1 - via Repubblica, Boselli 2 - via Carducci, 

Frasteni 1 - via Torino, Frasteni 2 - via Torino, IMTA - via Lomazzo), 

Rovellasca (Compendio ex Martinetta Lotto 1 e lotto 2), Vertemate con 

Minoprio (Comparto produttivo artigianale DO.BI.TEX S.r.l.).  

 

PROVINCIA DI CREMONA - 5 Comuni con 14 opportunità insediative: 

Capergnanica (Area Artigianale Capergnanica AT.A01B), 

Casalmaggiore (Ex ospedale), Cremona (via Castelleone, Radaelli, S. 

Francesco, Picenengo, De Berenzani, via Riglio, via Mantova, corso 

Matteotti, via Ghinaglia, corso Garibaldi), San Bassano (area di 

trasformazione-San Bassano), San Giovanni in Croce (Area Sacchini).  

 

PROVINCIA DI LECCO - 1 Comune con 1 opportunità insediativa: 

Bellano (ex Cotonificio Cantoni).  

 

PROVINCIA DI LODI - 3 Comuni con 3 opportunità insediative: Bertonico 

(Polo Attract Bertonico), Casalpusterlengo (Area Cimi), Villanova del 

Sillaro (Ampliamento Piano Insediamenti Produttivi - P.I.P. in frazione 

Bargano).  

 

PROVINCIA DI MONZA E BRIANZA - 3 Comuni con 9 opportunità 

insediative: Monza (Area ex Fiera, Edificio ex - Inam, Edificio via Martiri 

delle Foibe, Edificio viale Lombardia N. 221/via Aldina, Edificio via 

Casati), Verano Brianza (Programma integrato intervento 'Cava 

Borgonovo' - Verano 1, Verano 2, Verano 3), Villasanta (Building 

Realtek).  

 

PROVINCIA DI MILANO - 7 Comuni con 13 opportunità insediative: 

Lainate (6 opportunità nel compendio immobiliare Arese-Lainate), 

Legnano (Area tecnocity), Mediglia (Ambito ex porcilaia), Pessano con 

Bornago (Area lotto TC1), Rho (Recupero ex magazzino cotone), 

Segrate (Ex liceo HSR, Cascina OVI), Sesto San Giovanni (Spazio Sesto). 

 

PROVINCIA DI MANTOVA - 12 Comuni con 32 opportunità insediative: 

Asola (Benetti, Mantova Banca, Peli, Cottarelli), Canneto sull'Oglio (ex 

Gimpel, Faiplast, ex Fiba, Ex bambole Zanini e Zambelli), Goito 

(Complesso ex Convento Benedettino), Mantova (Mercato coperto - 

comparto San Nicolò), Quistello (Area Campolongo, Area Canale 
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Dugale, Area Negrini), Roverbella (4 aree edificabili - PL La Stazione), 

Sabbioneta (Ex casa di riposo 'G. Serini' della Fondazione Isabella 

Gonzaga onlus, La Grangia, Spalto Badesi, Villa Cantoni Marca), San 

Benedetto Po' (Edificio a destinazione turistico ricettiva denominato 'ex 

infermeria monastica', comparto edificabile a destinazione produttiva 

di proprietà comunale denominato 'Pip località Bardelle', edificio a 

destinazione produttiva di proprietà privata denominato 'ex Lombarda 

prefabbricati', comparto edificabile a destinazione produttiva di 

proprietà privata denominato 'area produttiva strada romana nord'), 

San Giacomo delle Segnate (Zona artigianale comunale), San Giorgio 

di Mantova (area Valdaro lotto 1, area Valdaro lotto 2, area Aecoc1 

via della Libertà - via Divisione Acqui, Mottella Italia 3 - edificio esistente 

privato), Sermide e Felonica (area zona artigianale stazione Felonica), 

Solferino (insediamenti in zona artigianale).  

 

PROVINCIA DI PAVIA - 4 Comuni con 11 opportunità insediative: 

Casteggio (Retraining San Gaudenzio 1 e San Gaudenzio 2), Pavia (Pip, 

immobile via Porta, Castello di Mirabello), Vigevano (piazzale L. Longo), 

Voghera (ex caserma Zanardi - magazzini via Kennedy-via Marsala, ex 

caserma Zanardi - lato via Marsala Ex casa di riposo, Ex caserma 

Zanardi - lotto 3-4, La Filanda).  

 

PROVINCIA DI SONDRIO - 3 Comuni con 4 opportunità insediative: 

Ardenno (ex albergo Isola Masino), Sondrio (Stabile ex Cse- Mensa, 

Stabile ex Provveditorato), Tirano (ex Cartiera).  

 

PROVINCIA DI VARESE - 2 Comuni con 2 opportunità insediative: 

Besozzo (La Fornace), Busto Arsizio (Piano insediamenti produttivi - Zona 

industriale di Sud Ovest Sacconago). (Lnews) 

 

gus 

 

 

20 - LOMBARDIA.ORARIO CONTINUATO,APREA:CON NOSTRA DOTE 

UNICA LAVORO SIAMO DIVENTATI MODELLO PER L'EUROPA 
 

(Lnews - Milano, 24 lug) "Siamo veramente felici di aver concluso un 

anno politico di grandi svolte, di grandi scelte ma tutte azzeccate. 

Ormai in tutti i report in tutte le classifiche che riguardano il lavoro, 

l'istruzione, la formazione, siamo i primi, i primi incontrastati. Quindi, 

davvero, non abbiamo nulla da temere da altre politiche  ma 

soprattutto siamo diventate modello  per l'Italia, modello per l'Europa". 

Lo ha detto l'assessore all' Istruzione, Formazione e Lavoro di Regione 

Lombardia Valentina Aprea intervenuta in diretta, sulle frequenze di 

Telelombarduia, alla trasmissione 'Orario continuato'.   
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DOTE UNICA LAVORO - "La Dote unica lavoro - ha aggiunto Aprea - è 

diventata una politica scelta dalla Commissione europea che sta 

valutando le migliori politiche finanziate dal Fondo sociale europeo. 

Hanno valutato tutte le politiche di tutte le regioni in Europa e noi siamo 

regione finalista per le politiche del lavoro, insieme  a due grandi realtà 

italiane, un Comune della Toscana e la Città metropolitana di Torino, 

ma queste per l'energia. Quindi, per il lavoro siamo l'unica realtà 

italiana e l'unica regione in assoluto".  

 

NUMERI - "I numeri della Dote unica lavoro - ha precisato l'assessore - ci 

dicono che sono 78.870 le doti assegnate, 138 i milioni investiti, 1.709 

euro il valore medio della dot e 219 gli operatori accreditati. Ma non è 

tutto. Da settembre sarà possibile votare questa misura online tramite 

un link che metteremo a disposizione, per sostenerci  e farci vincere il 

premio popolare  perché c'è un premio della giuria che valuterà tutti gli 

aspetti tecnici e il risultato della politica e poi c'è una nuova strategia 

che ha introdotto l'Europa, che è quella del premio popolare che viene 

aggiudicato tramite l'apposito link che sarà disponibile da settembre".  

 

GARANZIA GIOVANI - "Anche con Garanzia giovani  - ha detto ancora 

- abbiamo ottenuto ottimi risultati tant'è che è diventata modello 

anche per il Ministero del Lavoro  che sta studiando la fase due di 

Garanzia Giovani. Molte scelte che abbiamo introdotto noi per la 

prima fase sono diventate anche scelte ora nazionali. Mercoledì a 

Roma  e in un confronto in  Conferenza Stato-Regioni proporremo una 

serie di modifiche proprio per agevolare una adesione sempre 

maggiore di giovani. La fase due  di Garanzia giovani porta tantissimi 

soldi alla Lombardia e quindi mercoledì non solo li prenotiamo ma 

spieghiamo anche come vorremmo investirli". 

 

REFERENDUM - "Spieghiamo  - ha sottolineato Aprea - perché è giusto 

sostenere la maggioranza e la giunta  Maroni e votare sì al referendum. 

Perché le materie che porteremo noi in discussione al Governo sono 

molte e riguardano soprattutto le mie deleghe: istruzione, formazione e 

lavoro e quindi avremo maggiori garanzie di formazione e di lavoro se 

le competenze saranno, un domani, assegnate esclusivamente alla 

Lombardia". 

 

DIVERSAMENTE ABILI - "Settantadue milioni per l'inserimento socio 

lavorativo delle persone con disabilità. Questa è una misura che noi 

ripetiamo tutti gli anni - ha continuato Aprea - ma ogni anno 

cerchiamo di specificarla meglio in base alle richieste che ci vengono 

avanzate , in questo caso, dalla parte datoriale, dalle imprese".  
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AZIONI - "Le azioni - ha specificato l'assessore -  in questo settore, sono 

cinque: Dote impresa, rivolte proprio alle aziende che assumono 

disabili, Dote lavoro, cioè i servizi di accompagnamento agli inserimenti 

lavorativi, Azioni di rete come i servizi intensivi collegati con la rete dei 

servizi socio-sanitari, i percorsi di Alternanza scuola-lavoro e le Azioni per 

migliorare il sistema di integrazione fra istituzioni scolastiche e rete dei 

servizi territoriali".  

 

DOTE MERITO - "La Dote merito, che proporrò anche per l'anno 

scolastico 2017/2018  -  ha chiosato Aprea - è dedicata ai ragazzi che 

hanno raggiunto il massimo della votazione agli esami di Stato alla 

scuola secondaria superiore e per questo saranno premiati con un 

pacchetto che gli permetterà di fare esperienze nel mondo sia dal 

punto di vista culturale che formativo". 

 

EMA - Abbiamo bisogno di far sapere quante cose metteremo a 

disposizione come Milano e come Lombardia se avessimo l'Ema.Tutto 

quello che è stato detto stamattina dal presidente Maroni, dal 

presidente del Consiglio, dimostra che meritiamo di avere l'agenzia 

europea del farmaco a Milano, a palazzo Pirelli, uno dei grattacieli 

storici più belli di Milano". (Lnews) 

 

Ram 

 

 

21 - LOMBARDIA.AREA STELVIO,PAROLO:ALTRO PASSO AVANTI 

GRAZIE A COLLABORAZIONE CON PROVINCIA AUTONOMA 

BOLZANO 
 

SOTTOSCRITTO ATTO AGGIUNTIVO AL PROTOCOLLO DI VALORIZZAZIONE  

"RENDEREMO LO STELVIO UN ESEMPIO VIRTUOSO: REGIONE CI CREDE"  

 

(Lnews - Passo dello Stelvio/So, 24 lug) "La sottoscrizione di questa 

dichiarazione di intenti è un altro passo importante verso la 

valorizzazione dell'Area dello Stelvio. In piena collaborazione con i 

territori riusciremo a garantire, nel futuro, una gestione della strada 

dello Stelvio attraverso un veicolo che, dal punto di vista istituzionale, 

potrà essere operativo e necessariamente veloce. Abbiamo dato 

operatività a quanto sottoscritto due anni fa e non posso che essere 

soddisfatto dell'ottimo rapporto di collaborazione instaurato con la 

Provincia autonoma di Bolzano, che, sono sicuro, consentirà di 

raggiungere i risultati auspicati". A dichiararlo è il sottosegretario di 

Regione Lombardia alle Politiche per la Montagna e Macroregione 

alpina (Eusalp) Ugo Parolo, a margine della sottoscrizione tenutasi oggi, 
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presso il Passo dello Stelvio (Sondrio), dell'Atto aggiuntivo al 'Protocollo 

per la valorizzazione dell'area dello Stelvio', sottoscritto il giorno 27 luglio 

2015 tra Regione Lombardia e Provincia autonoma di Bolzano.  

 

PROGETTO A TUTTO TONDO - "L'accordo - continua il Sottosegretario - 

prevede una valutazione a 360 gradi del futuro di quest'area, perché 

riguarda non solo la viabilità, ma anche l'impatto ambientale, la 

strategia eco-sostenibile, la valorizzazione del patrimonio 

architettonico-culturale e la previsione dei costi. Per la prima volta due 

anni fa, in piena sintonia con la Provincia autonoma di Bolzano, siamo 

partiti verso questa direzione, ovvero verso una strategia comune che 

guardi al presente e al futuro dello Stelvio".  

 

COLLABORAZIONE REALE CON TERRITORIO - "Oggi la collaborazione tra 

Regione Lombardia e la Provincia autonoma di Bolzano - spiega Parolo 

- viene consolidata grazie la costituzione di una 'Struttura' istituzionale e 

Paritetica, che avrà l'obiettivo ambizioso di promuovere l'area 

sovraregionale del Passo dello Stelvio e favorirne lo sviluppo socio 

economico, avviando una reale collaborazione tra i territori interessati, i 

Comuni, le realtà agricole, turistiche e le organizzazioni economiche e 

ambientali". "Non solo: negli ultimi due anni - aggiunge -, grazie a 

questo gioco di squadra, siamo arrivati a stabilire una nuova gestione 

dei fondi per i Comuni di questo territorio, che prevede che due terzi 

delle risorse a disposizione vadano a progetti sovracomunali".  

 

OBIETTIVI - "Abbiamo l'ambizione - prosegue il sottosegretario - di 

realizzare piccoli e grandi interventi, che andranno a migliorare le 

condizioni di accessibilità per i cittadini. Una buona parte sono già stati 

finanziati, come la valorizzazione della strada per salire al Passo, 

finanziata con circa 5 milioni di euro da Anas e il piano del Parco 

nazionale dello Stelvio, per altri 5 milioni. Oggi è stato inoltre illustrato lo 

studio di pre-fattibilità per la sommità del passo dello Stelvio, un'idea 

che apriremo al confronto con gli operatori privati, con i cittadini e con 

le istituzioni. Si tratta di un progetto che guarda in alto e lontano e 

potrebbe far diventare il Passo dello Stelvio non solo il passo più alto 

d'Italia, ma anche il più bello dal punto di vista architettonico e 

paesaggistico. Regione Lombardia ci crede".   

 

PROSSIMI PASSI - "In piena condivisione con il territorio interessato - 

conclude Parolo - elaboreremo il piano del Parco nazionale dello 

Stelvio e, per rendere operativo dai primi mesi del 2018 il nuovo 

strumento giuridico adottato, svilupperemo un masterplan, per 

definirne i compiti e le funzioni. In autunno, inoltre, ci sarà la firma 

ufficiale del protocollo di collaborazione tra Regione Lombardia e Anas 
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Spa, alla presenza del presidente Roberto Maroni e del presidente 

Gianni Armani".(Lnews) 
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